
REGIONE TOSCANA

  

Ordinanza  del  Commissario  di  governo  contro  il  dissesto  idrogeologico  -  D.L.  91/2014  -

Accordo di programma del 3.11.2010 e relativi atti integrativi

  

Oggetto:

D.L. 91/2014 conv. in L.116/2014. Accordo di programma del 3.11.2010 e relativi atti integrativi

Approvazione progetto  intervento 47 “Sistemazione idrogeologica e geomorfologica delle  frane

nella valle di Adelano in località “Casa  Tosi” e “Calzavitello”  in comune di Zeri (MS) e presa

d’atto del contratto di appalto fra comune e impresa aggiudicataria.

CUP H44B13000020002 CIG 58994468D7 

Direzione Proponente: Difesa del Suolo e Protezione Civile

  

Struttura Proponente: Settore Assetto idrogeologico

  

Pubblicita’/Pubblicazione: Burt/BD

  

ALLEGATI N° 1

Denominazione Pubblicazione Tipo  di

trasmissione

Riferimento

1 SI Cartaceo  office

automation

Quadro economico
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IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

VISTO l’Accordo di programma tra il MATTM e la Regione Toscana del 3 novembre 2010,

finalizzato  alla  programmazione  e  al  finanziamento  di  interventi  urgenti  e  prioritari  per  la

mitigazione  del  rischio  idrogeologico,  come  modificato  ed  integrato  dal  1°Atto  integrativo

sottoscritto il 3 agosto 2011 e dal 2° Atto integrativo sottoscritto in data 9 novembre 2012, qui di

seguito indicato come “Accordo di programma”;

PRESO ATTO  che  l’Accordo  di  programma  all’art.  5  prevede  che  per  la  sua  attuazione  i

sottoscrittori si avvarranno di uno o più commissari straordinari delegati, di cui al l’art. 17, comma

1 del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio

2010, n. 26;

VISTO l’art. 20 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla

legge  28 gennaio 2009,  n.  2  e  successive  modificazioni,  ed  in  particolare  i  commi 4 e 5,  che

consentono al commissario straordinario delegato di avvalersi, sin dal momento della nomina, con

riferimento  ad  ogni  fase  dell’investimento e ad ogni  atto  necessario  per  la  sua esecuzione,  dei

poteri,  anche  sostitutivi,  degli  organi  ordinari  o  straordinari,  di  provvedere  in  deroga  ad  ogni

disposizione  vigente,  nel  rispetto  comunque  della  normativa  comunitaria  sull'affidamento  di

contratti relativi a lavori, servizi e forniture, nonché dei principi generali dell'ordinamento giuridico,

e di avvalersi, per lo svolgimento dei propri compiti, degli uffici delle amministrazioni interessate e

del soggetto competente in via ordinaria per la realizzazione dell'intervento;

    VISTO l’art. 10 del D.L. 24 giugno 2014, n. 91 convertito, con modificazioni dalla L. 11 agosto

2014, n.  116 che ha previsto il  subentro,  a decorrere dall’entrata  in vigore  del  D.L.  citato,  dei

Presidenti  delle  Regioni  nelle  funzioni  dei  commissari  straordinari  delegati  per  il  sollecito

espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio

idrogeologico  individuati  negli  Accordi  di  programma  MATTM-Regioni  sottoscritti  ai  sensi

dell’art. 2, comma 240, della L. 23 dicembre 2009, n. 191 e nella titolarità delle relative contabilità

speciali.

VISTO l’art. 10, comma 4, D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 che prevede che “Per le attività

di  progettazione degli  interventi,  per  le  procedure  di  affidamento dei  lavori,  per  le  attività  di

direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo

connessa  alla  progettazione,  all’affidamento  e  all’esecuzione  dei  lavori,  ivi  inclusi  servizi  e

forniture il Presidente della regione può avvalersi, oltre che delle strutture e degli uffici regionali,

degli  uffici  tecnici  e  amministrativi  dei  comuni,  dei  provveditorati  interregionali  alle  opere

pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità di distretto,

nonché delle strutture commissariali già esistenti, non oltre il 30 giugno 2015, e delle società a

totale capitale pubblico o delle società dalle stesse controllate.”

VISTO il decreto dirigenziale del  28 aprile 2011, n. 0056895, dell’Ufficio  XIII  -  Ispettorato

generale  per  la  finanza delle  pubbliche amministrazioni,  Dipartimento della  ragioneria  generale

dello Stato del  Ministero dell’economia e delle finanze,  con il  quale è autorizzata l’accensione

presso la Tesoreria provinciale dello Stato di Roma della contabilità speciale vincolata n. 5588 a

favore  del  Commissario,  denominata  “C S RISCHIO  IDROGEOL TOSCANA”,  nella  titolarità

della quale è subentrato il sottoscritto Presidente della Regione Toscana;
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RICHIAMATA  l’ordinanza  n.  28  del  10/07/2014  recante  “D.L.  91/2014  –  Individuazione

dell’Ufficio del Commissario straordinario delegato e prime disposizioni attuative”;

RICHIAMATA l’ordinanza n. 38 del 26/09/2014 recante “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 –

Approvazione  del  regolamento  e  dello  schema  di  convenzione.  Integrazione  dell'Ufficio  del

Commissario straordinario delegato”;

RICHIAMATA l’ordinanza n. 25 del 16/06/2015 recante “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 –

Approvazione nuova versione del regolamento del Commissario”;

RICHIAMATA l’ordinanza n. 4 del 19/02/2016 ove si dispone che, relativamente agli interventi

disciplinati dall'Accordo di programma del 3 novembre 2010 e relativi atti integrativi, rimangono

ferme le disposizioni di cui al Regolamento del Commissario nella versione approvata con ordinan-

za n. 25 del 16 giugno 2015;

VISTA l’ordinanza 06 giugno 2013, n. 31, con la quale il precedente Commissario Straordinario

Delegato  Prof.  Pier  Gino Megale  ha approvato  il  progetto  preliminare  dal  titolo  “Sistemazione

idrogeologica  e  geomorfologica  delle  frane  nella  valle  di  Adelano  in  località  “Casa  Tosi”  e

“Calzavitello””, redatto il 4 giugno del 2013 dall’Ufficio tecnico del Comune di Zeri dell’importo

di 600.000,00 euro, di cui 408.609,00 euro, oltre IVA, per lavori. 

VISTO  il  progetto  definitivo-esecutivo  denominato  “Sistemazione  idrogeologica  e

geomorfologica delle frane nella valle di Adelano in località “Casa Tosi” e “Calzavitello”” CUP

H44B13000020002  CIG  58994468D7,  inviato  dal  Comune  di  Zeri  (MS)  all’ufficio  del

Commissario, con nota n. 3261 in data 07 agosto 2014 e redatto su incarico del medesimo comune

dal dott. ing. Stefano d'Andrea, iscritto all’albo degli ingegneri di Firenze al n. A5252, e dal dott.

Geol. Riccardo Caniparoli iscritto all’albo dei Geologi della Toscana al n. A1204;

VISTO il relativo quadro tecnico economico di progetto, conservato agli atti del Settore Genio

civile  Toscana  Nord  della  Regione  Toscana,  che  individua  in  euro  599.957,90  l’importo

dell’intervento, di cui euro 397.973,23 per lavori a base di gara ed euro 201.984,67  per somme a

disposizione della stazione appaltante; 

VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 50 in data 03/07/2014 con la quale è stato approvato

il progetto definitivo-esecutivo relativa all’intervento “Sistemazione idrogeologica e geomorfologica

delle frane nella valle di Adelano in località “Casa Tosi” e “Calzavitello””;

VISTA la nota de 15/11/2014  con la quale il Settore “Difesa del Suolo” della Regione Toscana

ha  richiesto  integrazioni  al  fine  di  poter  procedere  con  l'approvazione  del  progetto  definitivo-

esecutivo; 

CONSIDERATO  che il  progetto  definitivo-esecutivo  inizialmente  inviato,  in  data  7  agosto

2014, dal Comune di Zeri non poteva essere approvato dal Commissario in quanto mancante dei

fac-simili del bando di gara e della relazione di validazione del progetto;

Considerato che il verbale di validazione del progetto definitivo-esecutivo, sottoscritto dal RUP

in data 30 luglio 2014, con il quale si attesta ai sensi dell’art 55 del DPR 207/2010 l’esito positivo

delle verifiche previste dal medesimo DPR e la rispondenza dello stesso alla normativa sui lavori

pubblici, è stato ricevuto dagli uffici commissariali in data 29/03/2016 (ns. prot. n. 113318);
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CONSIDERATO che il Regolamento dell’attività commissariale allo stato vigente approvato

con l’ordinanza n. 25/2015, ma lo stesso dicasi per le precedenti versioni dello stesso, prevede che il

progetto  esecutivo  di  ogni  intervento  previsto  dall’Accordo  di  Programma  sia  approvato  con

ordinanza commissariale e che con la medesima ordinanza il Commissario autorizzi anche l’avvio

delle procedure di gara;

CONSIDERATO  che  per  un  disguido,  dovuto  anche  alla  fase  di  avvicendamento  fra  il

precedente  e  l’attuale  Commissario,  il  Comune non ha  inviato  tempestivamente  le  integrazioni

richieste ma ha proceduto direttamente all’appalto dei lavori di cui trattasi ed alla sottoscrizione del

contratto con l’impresa aggiudicataria, avvenuto in data 21 ottobre 2014 (repertorio comunale n.

467);

CONSIDERATO  che,  pur  non  essendo  stato  formalmente  approvato  dal  Commissario,

l’intervento, al momento dell’appalto era stato approvato dall’ente avvalso ed era dotato del verbale

di  validazione  del  RUP  che  riportava  gli  esiti  delle  verifiche  previste  dal  D.P.R.  207/2010

applicabile ratione temporis;

VERIFICATO che i lavori di cui al suddetto progetto corrispondono all’intervento previsto dal

citato Accordo di programma, così come individuato dal precedente Commissario Prof. Megale col

numero MS047A/10-1, che l’importo risultante dal  quadro tecnico economico rispetta le risorse

assegnate e che il quadro economico prevede tutti i costi necessari;

CONSIDERATO che gli uffici commissariali hanno provveduto alla liquidazione della fattura

n.  16 del  31/01/2015 emessa da  parte  dell’appaltatore,  con  ciò  riconoscendo  implicitamente  la

rispondenza del progetto a quanto previsto dall’Accordo di programma e la sua utilità ai fini degli

obiettivi  di  prevenzione  e  riduzione  del  dissesto  idrogeologico  per  i  quali  il  sottoscritto

Commissario è stato nominato;

Considerato  che  la  sanatoria  è  un  istituto  che,  con  efficacia  retroattiva,  permette

all’Amministrazione procedente di emanare, ora per allora, un atto procedimentale precedentemente

omesso;

CONSIDERATO che occorre pertanto approvare, ora per allora, il progetto definitivo-esecutivo

relativa  all’intervento  “Sistemazione  idrogeologica  e  geomorfologica  delle  frane  nella  valle  di

Adelano in  località  “Casa  Tosi”  e  “Calzavitello”,  comprensivo  della  relazione di  validazione,

depositato agli atti del settore Genio civile Toscana Nord della Regione Toscana;

RITENUTO  conseguentemente di ratificare il contratto stipulato dal Comune di Zeri con la

ditta esecutrice dei lavori C.F.C. Soc. Coop. in data 21 ottobre 2014 (repertorio comunale n. 467),

agli atti del settore Genio civile Toscana Nord e di porre a carico della contabilità speciale n. 5588 i

corrispettivi dovuti alla ditta esecutrice in dipendenza dello stesso;

CONSIDERATO che occorre pertanto approvare, ora per allora, il quadro economico a seguito

dell’aggiudicazione della gara, allegato 1, parte integrante e sostanziale della  presente ordinanza;

ORDINA

Per le motivazione espresse in narrativa:

1. di approvare, ora per allora, il progetto definitivo-esecutivo comprensivo della relazione di

validazione, dal titolo “Sistemazione idrogeologica e geomorfologica delle frane nella valle di
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Adelano in località “Casa Tosi” e “Calzavitello””, redatto per il Comune di Zeri dal dott. ing.

Stefano d'Andrea, iscritto all’albo degli ingegneri di Firenze al n. A5252, e dal dott. Geol.

Riccardo Caniparoli iscritto all’albo dei Geologi della Toscana al n. A1204;

2. di dare atto che gli elaborati del progetto definitivo-esecutivo di cui al punto precedente, tra-

smessi su supporto digitale dal Comune di Zeri sono conservati agli atti del settore Genio ci-

vile Toscana Nord   della Regione Toscana;

3. di ratificare il contratto stipulato dal Comune di Zeri con la ditta esecutrice dei lavori  C.F.C.

Soc. Coop. in data 21 ottobre 2014 (repertorio comunale n. 467), agli atti del settore Genio

civile Toscana Nord, e di  porre a carico della contabilità speciale  n. 5588 i corrispettivi

dovuti alla ditta esecutrice in dipendenza dello stesso fino alla somma di Euro 397.973,23

prevista dal quadro economico del progetto;

4. di approvare il quadro economico del progetto di cui al punto 1, allegato 1, parte integrante e

sostanziale della presente ordinanza (allegato 1);

5. di dare atto che il rapporto di avvalimento è disciplinato dal Regolamento recante norme e

procedure del  rapporto di  avvalimento approvato con ordinanza commissariale  n.  25 del

16/06/2015;

6. di richiamare l’ente avvalso Comune di Zeri allo scrupoloso rispetto di quanto previsto dal

Regolamento di cui alla ordinanza n. 25/2015;

7. di dare atto che ogni eventuale ulteriore spesa od obbligazione relativa all’intervento che su-

peri la somma prevista dal precedente punto 3 rimane a carico dell’ente avvalso Comune di

Zeri (MS);

8. di dare atto che a valere dell’impegno n. 17 assunto sul capitolo 11117 della contabilità spe-

ciale n. 5588 intestata al commissario straordinario delegato, “C S RISCHIO IDROGEOL

TOSCANA” è disponibile la somma pari al costo stimato per l’attuazione dell’intervento n.

MS047A/10-1;

9. di comunicare la presente ordinanza al Comune di Zeri. 

10. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 D.lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito www.re-

gione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente alla  voce  Interventi  straordinari  e  di

emergenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.

23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della

l.r. 23/2007. 

    Il Commissario di governo

ENRICO ROSSI

Il Dirigente Responsabile

Gennarino Costabile

Il Direttore 

Giovanni Massini
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